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Investimenti, occupazione, riforma del settore al centro dello sciopero regionale 

COMPATTA MANIFESTAZIONE 
ARTIGIANA IERI AD ANCONA 

Per la prima volta hanno lottato uniti gli artigiani ad erenti alla CNA e alla CGA — Un lunghissimo cor
teo si è snodato per le vie della città — L'adesione dei Comuni — Rappresentanti delle due Confedera
zioni si sono incontrati con il presidente della Giunta regionale, Ciaffi, e con il vice presidente Massi 

ANCONA. 26 
Un grande fatto di demo

crazia, una convinta risposta 
unitaria alla crisi: lo scio
pero regionale degli artigiani, 
indetto unitariamente dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) e dalla 
Confederazione generale del
l 'artigianato (CGA). ha se
gnato un'importantissima fa
se di crescita del generale 
movimento dei lavoratori 
marchigiani. Gli artigiani del
le Marche (45 mila aziende 
circa, con oltre 150 mila ad
detti) sono scesi in lotta que
sta matt ina per rivendicare 
non solo una nuova politica 
per il settore, ma investimen
ti, occupazione, uno sviluppo 
economico diverso, capace di 
valorizzare l'enorme potenzia
le produttivo artigianale, uno 
sviluppo basato sul rilancio 
della piccola e media im
presa. 

Per la prima volta le as
sociazioni artigiane hanno lot
tato compatte, unite hanno 
portato in piazza e di.scus.so 
con i cittadini (al lunghis
simo corteo facevano ala de
cine di artigiani che distri
buivano volantini, fermandosi 
a discutere con la gente) le 
loro esigenze e le loro riven
dicazioni. e cioè la forma
zione e lo sviluppo dei con
sorzi tra le imprese artigiane, 
la riqualificazione delle forze 
nel quadro di un progressivo 
inserimento dei giovani, la 
disponibilità di aree per nuovi 
insediamenti produttivi desti
nati alle piccole imprese, la 
programmazione ' dell' inter
vento attraverso una propo
sta di legge concordata con 
le organizzazioni sindacali. 

Alla manifestazione regio
nale hanno aderito numerosi 
comuni delle Marche, presenti 
con folte delegazioni di am
ministratori alla sfilata per 
le vie del centro di Ancona. 
Fra gli altri, presenti i gon
faloni di Pano. Pesaro, Anco
na. Fabriano. Senigallia. Ser
ra dei Conti. Montecarotto, 
Porto S. Giorgio, Monterado, 
Urbino. Sassoferrato. Castel-
fidardo, Falconara. Chiaraval-
le ed altri. In piazza Roma 
ha preso la parola, per por
gere il saluto e la solida
rietà della neo eletta giunta 
comunale, il sindaco di An
cona Guido Monina. 

Anche la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha espresso la pro
pria adesione e solidarietà: in 
un documento letto questa 
mattina, la Federazione sin
dacale prende a t to con sod
disfazione della sostanziale 
convergenza di obiettivi fra il 
movimento degli artigiani e 
quello degli altri lavoratori. 

Dopo Libero Lucconi, che 
ha preso la parola a nome 
della commissione regionale 
artigianato, è s ta ta la volta 
del segretario regionale della 
CNA Uliano Giannini. « E* un 
grande giorno — ha detto 
Giannini — per l 'artigianato 
marchigiano. Finalmente CNA 
e CGA. i maggiori sindacati 
artigiani, hanno raggiunto una 
importante unità sulla piatta
forma da sottoporre alla Re
gione Marche. In giugno ter
remo in proposito un conve
gno regionale ad Ancona ». 

« L'artigianato che rifiuta 
ogni funzione subalterna — ha 
detto ancora Giannini — non 
può sopportare posizioni cor
porative. Per questo è ne
cessario sgomberare il cam
po da ogni demagogia e sor-
porativismo. non più in sin
tonia con i compiti che stan
no oggi di fronte agli arti
giani e al loro movimento 
unitario». 

Ha partecipato al comizio 
anche il senatore Rodolfo 
Tambroni. segretario regiona
le della CGA. 

Alla vigilia della manife
stazione una delegazione del
le Federazioni regionali della 
CNA e della CGIA. nel qua
dro delle iniziative prese a so
stegno della piattaforma ri-
vendicativa. si sono incontra
te presso la sede della Re
gione con il presidente della 
Giunta, on. Ciaffi. e con il 
vicepresidente Emilio Massi. 

Nel corso del colloquio è 
s ta ta ribadita l 'importanza 
del ruolo dell 'artigianato nel
l'economia marchigiana. I 
rappresentanti della Giunta 
regionale marchigiana han
no affermato piena disponi
bilità ad agire per rafforzare 
tale funzione. 

La discussione si è. quindi. 
Incentrata sulla problematica 
del eredi ta 

Ciaffi e Massi hanno annun
ciato che il Consiglio Regio
nale discuterà ent ro brevissi
mo tempo la proposta di leg
ge. già approvata dalla Giun
ta. che porta da 200 a 500 
milioni il contributo sugli in
teressi delle cooperative arti
giane di garanzia (ciò per
metterà di portare il limite 
massimo delle operazioni da 
3 milioni a 3 milioni e mez-
zo>. 

La Regione inoltre si ado
pererà presso gli Istituti di 
credito per facilitazioni cir
ca le garanzie reali connes
se alle erogazioni creditizie. 

Altra proposta della Regio
ne: l'avvio di un piano per 
le aree destinate ad insedia
menti artigianali, da concor
dare con i Comuni, le Comu
ni tà Montane i comprensori. 
Per tale iniziativa è previsto 
uno stanziamento di bilancio 
di due miliardi. 

La delegazione delle asso
ciazioni artigiane (guidate da 
Palmini per la CNA e dal 
sen. Tambroni per la CGIA> 
ha annunciato la convocazio
ne di un convegno regionale 
unitario di categoria con il 
quale si intende puntualizza
t e agli organi della Regio-
s e ed alle forze politiche una 
proposta di legislatura. 

Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 1 

Dulia tutela del territorio una spinta 
decisiva allo sviluppo delle campagne 

Il 78 ,9% dell'infero suolo provinciale è costituito da terreni soggetti ad erosioni: tale processo di degradazione comporta costi spaventosi 
alla collettività, sia per l'impoverimento del terreno vegetale che per la manutenzione di opere pubbliche • Vanno estese le zone irrigate 

ANCONA - Successo della manifestazione del PCI con il compagno Galluzzi 

Una giunta al servizio della città 
ANCONA, 26 

Cittadini e compagni di Ancona hanno 
dato vita sabato ad una forte manifesta
zione popolare, nel corso della quale ha 
preso la parola il compagno Carlo Galluzzi. 
della direzione del PCI. La manifestazione 
era stata organizzata dalla Federazione co
munista anconitana (all 'appuntamento in 
piazza Roma hanno risposto tant i giovani) 
per salutare l'insediamento della nuova giun
ta unitaria di emergenza al Palazzo del Po
polo, e per puntualizzare le proposte del 
nostro Par t i to nel delicatissimo momento 
politico clie viviamo. 

Sul palco, accanto al compagno Galluzzi. 
anche il presidente del Consiglio regionale 
compagno Bastianelli, il segretario regionale 
del PCI. Claudio Verdini, il segretario della 
Federazione Paolo Guerrini, il vice presi
dente della Provincia Cavatassi. assessori e 
consiglieri comunali e provinciali. 

Ha preso la parola, prima di Galluzzi. che 
si è diffuso particolarmente sulla situazione 
nazionale, il compagno Mariano Guzzim. del
la segreteria della Federazione. «Quanti no
mi ha questa giunta di Ancona? — ha detto 
Guzzini in polemica con la stampa locale e 
con i suoi scoperti ispiratori, che in questi 
giorni hanno tempestato di appellativi stru
mentali e pesanti la nuova coalizione —. 
Guardiamo al suo a t to di nascita, e cioè 
all'accordo politico fra PCI. PSI e PRI che 
l'ha formata e che la caratterizza. 

E" una logica miope ed autolesionista, quel
la che distorce il vero. Non è una giunta 
di piena intesa — ha detto ed ha ripreso i 
motivi dell'autoesclusione della DC — non e 
d sinistra. Ma una giunta unitaria d'emer
genza, antifascista, che si basa su una chia
ra concordia di intenti per risolvere i pro
blemi della città ». 

Diamo l'avvio, con questo 
primo articolo, ad una In
chiesta su alcuni temi di 
agricoltura. Un prezioso 
apporto ci è stato assicu
rato dall'assessore all'agri
coltura della Provincia di 
Pesaro e Urbino, compa
gno Umberto Bernardini. 

PESARO, 26 
Le piogge dell'inverno ap 

pena trascorso hanno lascia
to segni vistosi nella viabi
lità provinciale e causato dan
no e pericoli per numerosi 
centri abitati. Ma se questo 
è l'aspetto più appariscente 
della degradazione del nostro 
territorio, ne esiste un altro 
altrettanto se non più grave: 
il deterioramento delia con
dizione della nostra agricol
tura connesso alla disgrega
zione del territorio agricolo. 
con gravi efietti di impoveri
mento 'ielle suscettibilità pro
duttive, soprattutto nelle zone 
montane e di alta collina. 

Quali le cause di questa 
condizione, estesa purtroppo 
in gran parte della provincia 
di Pesaro e Urbino? Innan
zitutto il torte esodo di po
polazione agricola che ha vi
sto diminuire il «presidio» 
essenziale a difesa del terri
torio: la presenza dell'uomo. 
I dati di questa « fuga » so
no drammatici : li ha elen
cati qualche mese fa an
che il quotidiano della DC, 
che si è limitato ad una nu
da elencazione di numeri. 
senza commento. Ma in quei 
numeri sta l'atto di accusa 
contro una politica fallimen
tare, la cui responsabilità ri
cade totalmente su chi ha di
retto i governi e le scelte 
agrarie degli ultimi decenni. 
la Democrazia cristiana, per 
l'appunto. 

Dall'abbandono delle terre 
è conseguito lo sviluppo del
le colture estensive e del-
l'« incolto ». con la conseguen
za dello sregolamento del de
flusso delle acque. 

Altro motivo della « fragi
lità » del territorio è da ri
cercarsi nella composizione 

Precisate dalla V Commissione consiliare data e modalità dell'assise 

Indetta per il 7 e 8 maggio 
la conferenza universitaria 
Gli obiettivi dell'iniziativa promossa dalla Regione — L'esigenza di conoscere a fondo la realtà universi
taria marchigiana e i suoi problemi specifici — li rapporto con le forze politiche, sociali e sindacali 

Episodio di intolleranza in una scuola elementare 

Il Cogidas di Senigallia protesta 
per le denunce contro 14 genitori 

SENIGALLIA. 26 
Non tut t i nella scuola anno rinunciato all 'autorita

rismo ed alla intimidazione: ad esempio a Vallone di 
Senigallia alcune maestre (confortate dal direttore di
dattico) hanno addirit tura denunciato all 'autorità giu
diziaria alcuni genitori « rei » di aver ri t irato i propri 
figli dalla locale scuola elementare durante la giornata 
di sciopero generale del mese scorso. 

I firmatari della incredibile denuncia, invitati dal Co
gidas a partecipare ad un incontro chiarificatore con 1 
genitori non si sono presentati . 

« La scelta fatta dalle firmatarie della denuncia — 
rileva lo stesso Cogidas — e dal diret tore didattico, che 
l'ha presentata, contrasta con il principio di collabora 
zione fra scuola e famiglia, che si vuole realizzare e 
secondo il quale si sarebbe dovuto esaminare i fatti 
e discuterne nell'ambito degli organi collegiali previsti 
dai decreti delegati ». 

Dell'episodio d'intolleranza si è occupato anche il 
Consiglio comunale di Senigallia, che ha criticato il 
comportamento dei direttore didattico della scuola di 
Vallone. 

11 compagno Sergio Anselmi. assessore alla P.I.. 
convocherà a Vallone un'assemblea di genitori ed .n-e 
gnanti. nella speranza che questi ultimi si decidano ad 
accogliere l'invito ad una serena discussione. 

ANCONA. 26. 
La V commissione consilia

re (presidente Mombello) riu
nitasi alla presenza dell'as
sessore alla P.I. Grifantini im 
confermato la data e le moda
lità di svolgimento della con
ferenza regionale sui proble
mi dell'Università. L'iniziati
va avrà pertanto luogo secon
do il seguente calendario: 

Venerdì 7 maggio alle ore 
16. presso la Loggia dei .Mer
canti di Ancona, si terrà la 
Tavola Rotonda sul tema: 
* Impegno delle forze politiche 
democratiche per la riforma 
dell'Unii tTsità ». Prenderanno 
parte qualificati esponenti dei 
partiti politici democratici. 

Sabato 8 maggio alle ore 0 
avrà inizio la conferenza re 
Rionale su: « Il ruolo dell'Uni 
versità nello sviluppo delie 
Marche *. 

L'iniziativa promossa dalla 
Regione Marche assume una 
particolare rilevanza anche in 
relazione alla crisi che colpi
sce il Paese e al ruolo della 
scuola e dell'università in par
ticolare in questo delicato mo
mento della vita italiana. 

FERMO - Il ciclo si apre con «Scene da un matrimonio» di Bergman 

Inizia oggi la Rassegna del cinema 
FERMO. 26 

Domani, martedì , prende il 
via la Rassegna cinematogra
fica fermana 1976 con un ci
clo di proiezioni intitolato: 
« Per un cinema migliore ». 
L'iniziativa è partita dall'Am
ministrazione comunale e ve
de come organizzatori le lo
cali sezxmi dei Cineforum e 
dei Circoli del Cinema: co
me collaboratori figurano an
che l'Ente Teatrale di Fer
mo e Circondino e l'Azien
da di Turismo e Soggiorno. 

Il ciclo si apre a! Teatro 
dell'Aquila con < Scene da un 
matrimonio» di Bergman; 
nei martedì successivi segui
ranno: * C'era una volta un 
merlo canterino >» del russo 
Ioseliani: « II sospetto d: 
Francesco Maselli »; « Quan
to è bello lu munre accisu » 
di Lorenzini: e si concluderà 
il 25 maggio con « Illumina
zione », del polacco Zanussi. 

L'obiettivo di questo ciclo 
— per lo cui realizzazione va 
riconosc.uta la collaborazione 
offerta dall'ltalnoleggio — è 
quello di aprire un discorso 
nuovo sulla politica culturale 

fermana. I fiims presentati 
sono legati dal tenue filo del
la loro intrinseca qualità, ma 
debbono consentire di inte
ressare gii studenti e la po
polazione fermana ad un nuo 
vo programma d: attività che 
coprirà l'arco di 12 mesi e 
che proporrà notevoli centri 
di interesse politico e cultu
rale. Sono previste infatti set
t imane dedicate ai films nuo
vi di Venezia e di Pesaro: 
uri ciclo di cineforum td: 25 

films) dedicato alla società 
italiana attraverso il cinema. 
dal fascismo ad o g « : un al
tro ciclo di 25 films. sotto la 
formula de", cinema d'essai 
sarà dedicato al « bicentena
rio >» americano e presenterà. 
accanto a personali di alcun; 
maestri, le opere p:ù interes 
.-rinti de: s e v i " -• * .•... ...i 
l'ultima generazione. 

Un altro ciclo, a 16 rara.. 
sarà iti vece dedicato, a par
tire dalla prossima estate, ai 
quartieri: in collaborazione 
con le consulte e s ta ta ap
prontata una serie di 8 films. 
saranno proiettati di sera in 
sera nei vari quartieri. 

Accanto alle attività di 
proiezione sono previsti nume
rosi seminari e tavole roton
de: due sul ciclo »• La socie
tà italiana e il c inema» (con 
politici, economisti e giorna
listi». uno sul K bicentenario « 
(con poi.liei e giornalisti». 
nonché una serie di incontri-
seminario con operatori cul
turali e pedagogisti sul rap
porto « audiovisivo-scuola >. 
Da questo punto di vista sa
rà particolarmente curato il 
collezamento con i constali 
di istituto delle scuole supe 
n o n . 

Ovviamente questo pro
gramma copre solo il settore 
cinema e tutta la pol.tiea cul
turale che l'Amministrazione 
comunale intende coordinare 
a livello cittadino, in colla
borazione con tutt i gli orea-
nismi esistenti. Proprio per 
ciò ci si avvia alla costitu
zione di una consulta della 
cultura, da cui SÌ formeranno 
tre commissioni tecnicoope 
rative che gestiranno !e scel
te nel campo deile bibliote
che. del c inemateat ro e del
lo sport. 

La disoccupazione intellet
tuale. che sta raggiungendo li
velli drammatici, il crescen
te scollamento tra scuola e so
cietà. la mancanza della ricer
ca e della programmazione so
no fatti reali d ie nella loro 
amara concretezza non ri
chiedono alcun commento. E' 
chiaro quindi che nel momen
to in cui si riafferma la ne
cessità di un nuovo e diver
so tipo di sviluppo per il no
stro Paese il problema della 
riforma dell'università e del
la scuola più in generale as
sume un'importanza priori
taria. 

Come è stato fatto rilevare 
nella fase preparatoria. la 
conferenza sull'università non 
costituisce un adempimento 
formale ma una concreta pro
posta di intervento per far 
esercitare alla Regione un 
ruolo attivo e qualificante in 
questo settore, portando un 
contributo effettivo ?I grande 
dibattito nazionale sui temi 
della riforma della scuola e 
dell'università-

Gli obbietthi di fondo eli;1 

tale iniziativa si propone par
tono innanzitutto da una esi
genza conoscitiva della realtà 
universitaria marchigiana e 
òdei suoi problemi specifici. 
L'azione regionale dovrà quin
di tendere in primo luogo al 
la difesa e al potenziamento 
dogli istituti universitari esi
stenti. razionalizzando l'at 
tuale sviluppo universitario al 
f:ne di evitare !e macroscopi 
che distorsioni provocate da 
una crescita disordinata. Ciò 
può essore nominile soltan 
to con l'avvio di una rigoro
sa politica di programmazio
ne 

E' chiaro quindi che una ri
qualificazione dell'università 
marchigiana non può non pas
sare attraverso un costante 
rapporto con le forzo noliti-
rhe. sociali e sindacali, con 
la stessa Regione e con gli 
enti locali. La conferenza 
marchigiana, che ha già su 

sc'tato \ i \ o interesse nocii 
nmh ;enti universitari marchi 
ciani, si nono quindi come 
qualificante momento di di
scussione al aunle dovranno 
prender m r t e tutte lo c o n t i 
nenti poi^iehe e sociali della 
realtà marohiciana. 

Si sento sempre più l'esi
genza di far uscirò le nostro 
università dall 'attuale stato 
di asfissia economica e cul
turale. I-a conferenza regio
nale può rappresenta re un 
nrimo importante passo por 
far s\olcero un nuovo ruolo 
alle università della nostra 
regione. 

del patrimonio forestale: esso 
ricopre circa 54 mila ettari 
(il 19 per cento del territo
rio provinciale) ed è quasi 
totalmente (per l'80 per cen
to) costituito da boschi ce
dui semplici degradati quali 
cespugliato e ceppale e il ri
manente da aree già coltiva
te prevalentemente a grano 
e foraggio, con conseguente 
facile erodibilità del terreno 
vegetale. Il risultato è che 
il 78.9 per cento dell'intero 
suolo provinciale è costituito 
da terreni erodibih e semiero 
dibill. Ciò significa che il no
stro territorio per oltre i due 
terzi è sottoposto a processi d: 
piofondo dissesto fisico am
bientale. 

A sostegno ulteriore della 
stretta connessione fra degra
dazione del territorio e assen
za della superficie boschiva. 
stanno gli indici di erosione 
rilevanti nei bacini dei tre 
fiumi più importanti: lungo 
il Foglia in un anno per o^ni 
Kmq vengono asportati 9ó9 
metri cubi di materiale, la 
copertura lx>»chiva è del 13 
per cento; lungo il Marecchia 
732 metri cubi, copertura bo
schiva 19 per cento; lungo il 
Metauro 502 metri cubi, la 
copertura boschiva è del 26 
per cento. 

Il processo di degradazione 
del tei ritono comporta costi 
spaventosi alla collettività. 
sia per l'impoverimento del 
terreno vegetale, che per la 
manutenzione di opere pub 
bhche: in un anno, su i 1.300 
Kmq del territorio provincia
le si sono avute ben 137 fra
ne. di cui 9 di notevole en 
tità e 4 interessanti centri 
abitati. Il fenomeno presenta 
segni di ultenoie aggrava
mento. 

La salvaguardia del terri
torio richiede dunque una or
ganica politica di sviluppo 
dell'agricoltura. Questo pro
blema si affronta con diver
si interventi: potenziando le 
risorse idriche e usandole cor
rettamente nei vari settori 
(irriguo, industriale, potabi
le). e operando investimenti 
nel comparto, tali da con
sentire riflessi immediati sul 
reddito contadino e sull'oc
cupazione. 

Estendere le zone irrigate 
vuol dire sviluppo immedia
to della produzione ortofrutti
cola (largamente presente nel 
Fanese), bieticola e f o n d e 
rà. Nella provincia di Pesaro 
e Urbino sono soltanto 1.000 
gli ettari — nel territorio del 
comprensorio pesarese e in 
piccole aree lungo la vallata 
del Metauro — adeguatamen
te irrigati. Un piano per l'ir
rigazione consente la crea
zione di invasi idrici con con
seguente uso plurimo delle 
acque, effetti positivi sull'am
biente e riflessi sul tempo 
libero e sul turismo. 

Per procedere ad un gene
rale assesta.i.ento idrogeolo
gico del territorio uno sforzo 
particolare deve essere indi
rizzato verso uno sviluppo ra
zionale del patrimonio boschi
vo. A due principi dovrebbero 
richiamarsi le scelte di una 
azione di rimboschimento. 

Evitare di mettere a di
mora essenze estranee al lo
ro ambiente naturale; dove 
non si è tenuto presente que
sto principio i risultati sono 
stati fallimentari. 

Evitare la collocazione di 
nuovi impianti di rimboschi
mento in terreni collinari o 
anche montani, che si presti
no ad una diversa utilizza
zione (prato pascolo) e porli 
invece a difesa di fiumi e 
fossi o per imbrigliare ter
reni soggetti a movimenti fra
nasi (calanchi argillosi). Nel 
primo caso andrebbero bene 
pioppi e noci, nell'altro tut ta 
una serie di piante (lecci. 
castagni selvatici, cerri. fag 
gi> che possono anche esse
re utilizzate a fini produt
tivi. 

I vari criteri a cui si è 
ricondotta la politica di fo
restazione hanno, il più delle 
volte, sortito effetti negativi. 
Per l'assenza di un program
ma oraanico non si è opera
to prioritariamente, come si 
doveva, sui terreni soggetti 

a forte erosione, ma si è sod
disfatta senza alcuna logica 
la richiesta spontanea prove
niente da più parti. 

Il ricorso esteso di messa 
a dimoia di conifere, in par
ticolare nei nuovi impianti, 
non ha prodotto effetti posi 
tivi: tale tipo di bosco con
tribuisce all 'aumento di aci
dità del terreno, impendendo 
lo sviluppo del prato; un sot
tile strato di aghi a lenta 
putrescenza impermeabilizza 
il suolo e causa scorrimento 
rapido delle acque con evi
denti effetti erasivi 

Una pioposta per lo svi 
luppo della forestazione deve 
porre necessariamente in pri
mo piano il recupero e il ri
sanamento dei baschi cedui 
esistenti, dei quali va favori
to lo sviluppo e la trasforma
zione in bocchi di alto fu
sto; questo permette di pò 
ter disporre immediatamente 
di pascoli all 'interno del bo
sco utilizzabili per gli impian
ti zootecnici allo stato brado 
ed in prospettiva per lo sfrut
tamento del legname a fini 
industriali. 

Altro elemento da inserire 
nel discorso de! risanamento 
de! suolo è lo sviluppo del 
prato pascolo, specialmente 
in terreni incolti e in vaste 
aree collinari e montane, che 
consentirebbe lo svilupoo di 
una zootecnia internata bra-
dostalliva. Non richiede in
vestimenti e manutenzione di 
grande rilievo, e la creazio
ne di pascoli perenni con la 
presenza di un capillare tip-
parato radicale faciliterebbe 
l'infiltrazione dell'acqua pio 
teggendo cosi il terreno dal
l'erosione. 

L'alta percentuale di mano-
doperà da utilizzare nell'am
bito della spesa per gli inter
venti in direzione di irriga
zione. forestazione, prato pa
scolo consente lavoro, occu
pazione e integrazione del 
reddito contadino: la strada 
da battere per porre le basi 
di una moderna agricoltura. 

g. m. 
Due aspetti della manifestazione per il 25 Aprile svoltasi 
domenica mattina ad Ancona al cinema a Goldoni » 

Nel corso di una manifestazione promossa dal Comune e dal Comitato antifasciste1 

Pesaro: ricordato Gobetti 
in occasione del 2 5 aprile 

Il saluto del sindaco, compagno Marcello Stefanini - Valerio Zanone, segretario 
nazionale del PLI, ha sottolineato l'esigenza di garantire l'unità antifascista 

PESARO. 26 
La rievocazione della figu

ra di Piero Gobetti, intran
sigente e coraggioso opposi
tore antifascista, propugnato
re di una rivoli zione del libe
ralismo e d: una collaborazio
ne con i partiti del movimen
to operaio (lavorò come re
dattore. chiama-o da Gram
sci. all'Ordine nuovo, fu edi
tore e direttore della Rivolu
zione liberale, giornale sop
presso dal prefetto di Tonno 
nel 1925. qualche mese più 
tardi Gobetti mori e.-.u!e. a 
soli 25 anni, in Francia, prò 
vato per la violenza subita in 
Italia dalle squadracce fa 
sciste) è s ta ta al centro del
la celebrazione unitaria del 
31° anniversario della Libera
zione. promossa dal comune 
di Pesaro e da! comitato an
tifascista. 

In un breve saluto il sin
daco d; Pesaro, compagno 
Marcello Stefanini — pr.ma 
di dare la parola all 'oratore 
ufficiale il segretario nazio
nale del PLI Valerio Zanone 
— ha individuato nella data 
del 25 aprile una occasione di 
riflessione, per comprendere. 
ha detto. la s tona del nostro 
naese: iong.ne della venten
nale dittatura fascista, 1 mo

di in cui fu combattuta, gli 
errori che si commisero, i 
tanti «perché'> di cui oggi 
aspettano una risposta : gio
vani e che molti vecchi anti
fascisti. giovani di spirito. 
cominciano coraggiosamente 
a dare. 

Conoscere il pensiero, la 
vita di Piero Gobetti — ha 
proseguito Stefanini — è co-
nascere un « pezzo » di que
sta nostra s tona , del patri
monio che abbiamo «dent ro» 
ncn svelato in noi. nei gruppi 
sociali in cui viviamo. 

Gobetti e Gramsci, entram
bi ne!!a Tonno degli anni 
20. moderna, industriale, a 
contatto con un «sociale» e 
con il fuoco di queli anni ro 
venti, con la Tonno operaia 
e della « rivoluzione liberale ". 
E' proprio da questa lotta pa
gata con il sacnf.cio della 
vita che Si è avviato quel 
lungo processo che ha porta
to il nastro paese a riconqui
stare la libertà e che orci 
lo può aiutare ad uscire dal 
la cr.si profonda che Io in
veste 

Valer.o Zanone ha ricorda
to : «destini paralleli <> di 
Piero Gobetti e Giovanni A-
mendola. ricostruendo le v.-
cende storiche e poetiche 

che li videro accomunati nel 
medesimo sacrificio. 

La liberazione di cui ozz 
celebriamo l\inn:ver.->ar.o — 
ha detto fra l'altro Zanone — 

! fu quella di forze politiche 
diverse che tuttavia seppero 

' riconoscere in Amendola e 
j Gobetti una superiore testi-
! monianza di intransigenza li

berale. Se le forze democra 
t.che, che furono concord: 
nella lotta antifascista, sa
ranno capaci di confrontarsi 
nel rispetto delle differenze e 
nella chiarezza delle posi 
zioni reciproche, senza smar
rire il senso della libertà, sa 
rà passib.le uscire dalla cr. 
si e dal turbamento esistent 
nel paese ». 

Sabato a Colbordolo 
manifestazione 

del PCI con Reìchlin 

PESARO. 26 
Sabato 1. maggio a Colbor

dolo (Pesaro), manifestazione 
provinciale del PCI con Reì
chlin (ore 16) sui problemi 
dello sviluppo economico, del 
lavoro, dell'agricoltura. 

1 I 

L'angolo dello sport 

La violenza viaggia ora per lettera 
Una missiva anonima, recapitata ai dirigenti del Perugia, informava che alcuni tifosi ascolani, nel caso di una 
sconfitta della loro squadra, avrebbero bersagliato i loro beniamini con pezzi di piombo • Non è accaduto nulla 

i! 
• i 

! 

Dopo i recenti fatti registrati su: 
cim.p: di calcio nelle settimane scor
se. ifie hanno registrato il lancio di 
oggetti, di petardi sul campo, c'eia 
da appettarsi un seguito. C'era da 
a*.iettarselo non solo per una certa 
forma di cattivo conformismo o per 
tt.oda. quanto perche una legge co-i 
a\n:gua ha dato la falsa impressione 
agi, sportivi che nelle partite incri
minate (Juventus-Tonno. Fiorentina-
C'ON.O; le questioni « scudetto •* e « re-
trore^sione » fossero più decise dagli 
spnìti e dai teppisti che non dai gio
catori sul campo di gioco. 

L'appendice a questi incresciosi fat
ti che poco hanno a che vedere con 
lo s)iort. si e avuta domenica a Pe
rugia prima della partita tra la for
mazione locale e l'Ascoli. Che cosa era 
successo^ t dirigenti peruqim aveva
no presentato riserva scritta all'arbi
tro circa l'esito della gara per even
tuali incidenti che avrebbero potuto 
verificarsi durante l'incontro. I diri
genti umbri erano stati spinti a tale 
cautelativa misura m seguito ad una 
lettera anonima ricevuta durante la 
settimana antecedente allo scontro. 
La missiva informata m particolare 

che alcuni tifoni ascolani, semmai la 
part.ta si fos<-c messa male per la lo 
ro squadra, avrebbero bersagliato i lo
ro ìieniammi con pezzi di piombo 
lanciati con delle rudimentali fionde. 

lìj'ante l'incontro per fortuna non 
e sii caso nulla di spiaceiole e di m 
:riv.,nabile. i tgiocatori-bersaglio ^ 
non sono stati colpiti ne da bulloni 
ri: acciaio ne da razzi infuocati. IM 
lettela delatrice a quanto pare reste 
HI immerga in un profondo mistero. 
e ]o*se la lenta rimarra un segreto 
non facilmente scop'ibile. Ce da au
gurarsi soltanto che in altre eventua
lità del genere l'allenatore faccia te-
ìt'rc ai propri giocatori sopra gli in
duranti sportivi dei giubbetti protei 
tir' che li riparino dai colpi e dalle 
t.oi.aate dei cecchini nascosti m tri-
li :r.3. 

* * • 

.Voi: capita a tutti i giocatori di 
calco di passare nel giro di una mez-
foia dal campo di gioco alla camera 
di sicurezza della caserma dei Cara-
bui,eri. E' successo a Ripe — un cen
tro dell'entroterra senigalliese — du
rante una partita tra due formazioni 
loca!;, ad un giovane giocatore della 

^'j'iodra di casa. Tutto per colpa di 
una espilinone decretata dall'arbitro 
e non accettata dall'atleta che ha rea
gito alla decisione scagliando contro 
ti t'trcttore di gara un violento e pre
cido cazzotto al riso. L'arbitro san-
ouinontc e dolorante per la ferita ri
portata ha sospeso l'incontro e nella 
confusione generale sono intervenuti 
ì e irabintcri che hanno fermato u 
•» •!,(. ".esco » giocatore accompagnando' 
'a '.,-ÌI m caserma 

Lo stato di fermo si e prolungato 
f«r tutta la giornata domenicale e il 
,. o:alorc sembra sia stato denuncia-
io dall'arbitro m seguito alle lesioni 
ti portate da quest'ultimo. 

Per il violento giocatore la carrie
ra, come si può immaginare, è prati-
furente finita, a meno che nell'even
tualità del suo arresto non si dedichi 
a1 suo sport preferito nel cortile del 
correre. Ma non e detto che non pos
si dedicarsi, forse con maggior fortu
na. a discipline sportive più adatte ni 
suoi mezzi e alla sua «classe»... Cht 
so. pugilato, lotta greco-romana o for
se, e va cosi di moda, al karaté. 

Emme 
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